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PRIMA FASE

ATTIVITA’ DI RICERCA

Qualità e garanzie ecologiche nel prodotto porta: il
design per l’innovazione dei prodotti Barausse
nell’ottica della sostenibilità

PRIMA FASE

Ricerca stato dell’arte
- prodotti porta (            schede)

- leggi e normative di riferimento
- associazioni/enti e marchi

Elaborazione dati



CASE HISTORY: il prodotto porta
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Campione di  40 aziende italiane   - 140 porte



CASE HISTORY: il prodotto porta
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Campione di  40 aziende italiane    - 140 porte

SCHEDA TIPO

Prima parte

Nome linea/prodotto
Nome produttore
Designer
Anno produzione
Mercato di riferimento
Immagine della porta

Prima seconda

Destinazione d’uso
Dimensioni
Materiali
Certificazioni
Maniglia
Ferramenta

Terza parte

Punti di forza 
Punti di debolezza
Pubblicità



Esempio SCHEDE

attività di ricerca



attività di ricerca

Qualità e garanzie ecologiche nel prodotto porta: il
design per l’innovazione dei prodotti Barausse
nell’ottica della sostenibilità

LEGGI E NORMATIVE DI RIFERIMENTO

DIRETTIVA  CE

DIRETTIVA  CE

L  

DM AMBIENTE  n° 

D Lgs  n°  Ronchi

Prodotti da costruzione e marcatura CE

Direttiva appalti che coordina le procedure di aggiudicazione

Obbligo di informazioni al consumatore scheda prodotto

Obbligo per u ci pubblici e societ  a prevalente capitale pubblico

di coprire il fabbisogno annuale di manufatti e beni con il  di

prodotti da materiale riciclato

Attuazione Direttive  CE sui ri uti   CE sui ri uti

pericolosi e  sugli imballaggi e sui ri uti di imballaggio



attività di ricerca

Qualità e garanzie ecologiche nel prodotto porta: il
design per l’innovazione dei prodotti Barausse
nell’ottica della sostenibilità

MARCHI A CONFRONTO

ANNO DI ISTITUZIONE:

AMBITO TERRITORIALE:

AMBITO TEMPORALE:

AMBITO MERCEOLOGICO:

ATTRIBUITO DA:

CONTROLLATO DA:

REQUISITI:

CRITERI:

Unione Europea

Ciclo di Vita del Prodotto

 gruppi di prodotti di largo consumo ad eccezione di alimenti

bevande e medicinali ammendanti  computer  detersivi  lavatrici  lampadine

materassi …

Comitato Ecolabel ed Ecoaudit

ANPAT Agenzia Nazionale Protezione Ambiente e Territorio

Prestazionali e cienza  durata  etc

Di composizione materiali usati etc…

Di processo produttivo e cienza ambientale  etc…

Di ne vita del prodotto riciclabilit  disassemblagio etc

Speci ci per ciascuna categoria merceologica garanzia  e cienza

energetica  basso contenuto di mercurio  etc…

ECOLABEL
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Qualità e garanzie ecologiche nel prodotto porta: il
design per l’innovazione dei prodotti Barausse
nell’ottica della sostenibilità

MARCHI A CONFRONTO

ANNO DI ISTITUZIONE:

AMBITO TERRITORIALE:

AMBITO TEMPORALE:

AMBITO MERCEOLOGICO:

ATTRIBUITO DA:

CONTROLLATO DA:

REQUISITI:

CRITERI:

USA

Fasi di produzione  uso e smaltimento

 categorie di prodotti vernici  detersivi  condizionatori  etc…

Apposito Comitato facente parte dell  Associazione No Pro t

costituita da Produttori  Consumatori  Mondo scienti co  Gruppi

ambientalisti e sociali

Idem c s

Riduzione inquinamento atmosferico

Uso sostenibile delle risorse naturali

Corretta gestione dei ri uti

Speci ci per ciascuna categoria merceologica

GREEN SEAL
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Qualità e garanzie ecologiche nel prodotto porta: il
design per l’innovazione dei prodotti Barausse
nell’ottica della sostenibilità

MARCHI A CONFRONTO

ANNO DI ISTITUZIONE:

AMBITO TERRITORIALE:

AMBITO TEMPORALE:

AMBITO MERCEOLOGICO:

ATTRIBUITO DA:

CONTROLLATO DA:

REQUISITI:

CRITERI:

Germania

Ciclo di vita del prodotto

 categorie di prodotti e servizi vernici  detersivi  condizionatori  materiali

edili  computer  etc…

Apposito Jury composto da rappresentanti dello Stato  delle Ass

Ambientaliste  dei Consumatori  delle Istituzioni Scienti che  dei

Sindacati  delle Industrie dei media

Idem c s

Tutti gli aspetti di Protezione Ambientale contenuto di sostanze pericolose

emissione di inquinanti  rumore  risparmio di energia  materie prime e acqua

La Sicurezza intesa come Tutela della Salute

Speci ci per ciascuna categoria merceologica

BLAUER ENGEL
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design per l’innovazione dei prodotti Barausse
nell’ottica della sostenibilità

MARCHI A CONFRONTO

ANNO DI ISTITUZIONE:

AMBITO TERRITORIALE:

AMBITO TEMPORALE:

AMBITO MERCEOLOGICO:

ATTRIBUITO DA:

CONTROLLATO DA:

REQUISITI:

CRITERI:

Paesi Scandinavi Transnazionale: Danimarca  Islanda  Svezia  Norvegia  Finlandia

Ciclo di vita del prodotto

 categorie di prodotti e servizi vernici  detersivi  condizionatori  materiali edili

computer  etc…

Singolo Organismo Nazionale

Idem c s

Attenzione agli impatti ambientali dalla materia prima al ri uto

Elevati standard qualitativi e prestazionali

Speci ci per ciascuna categoria merceologica

WHITE SWAN
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MARCHI A CONFRONTO

ANNO DI ISTITUZIONE:

AMBITO TERRITORIALE:

AMBITO TEMPORALE:

AMBITO MERCEOLOGICO:

ATTRIBUITO DA:

CONTROLLATO DA:

REQUISITI:

CRITERI:

Mondiale  Ha e  aziende di cui  Ha e  aziende in Italia

Tutta la liera produttiva Rintracciabilit

Foreste  Legno e derivati  Derivati della Cellulosa

 Enti di Certi cazione Accreditati

Appositi Organi di FSC

Tutela dell Ambiente  Rispetto delle Comunit  Locali  Convenienza

economica

 principi Rispetto leggi nazionali e accordi internaz  rispetto diritti d uso e propriet

riconoscimento e tutela diritti popolazioni locali e lavoratori  uso e ciente risorse forestali

VIA nella gestione delle foreste  piano di gestione delle foreste  monitoraggio e etti ecologici

della gestione  riduzione della pressione delle piantagioni sulle foreste naturali  salvaguardia

delle foreste di grande valore ecologico e ambientale

 criteri  validi in tutto il mondo  ssano Standard di Performance

e sono basati su Convenzioni Internazionali
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MARCHI A CONFRONTO

ANNO DI ISTITUZIONE:

AMBITO TERRITORIALE:

AMBITO TEMPORALE:

AMBITO MERCEOLOGICO:

ATTRIBUITO DA:

CONTROLLATO DA:

REQUISITI:

CRITERI:

 solo lancio  non ancora operativo

Italia

L intero Ciclo di Vita del Prodotto

Mobile e componente d arredo

ANAB Associazione Nazionale Architettura Bioecologica

ICEA Istituto per la Certi cazione Etica e Ambientale

Idem c s

Impiego di materie prime FSC  Prodotti a basso impatto

ambientale  Riduzione della quantit  di materiale

impiegato Flessibilit  e facilit  d Uso  Disassemblabilit  e

Riciclabilit  Durata  Assenza di sostanze pericolose per l ambiente

In corso di de nizione

 

Standard ANAB - ICEA per il mobile ecologico
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SECONDA FASE

Individuazione requisiti di qualità ecologica

Impostazione schema di valutazione di un
prodotto per l’attribuzione del livello di qualità
ecologica del prodotto porta “ECODOORS”



 

 

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE_1

Il metodo per la valutazione della ecosostenibilità e
biocompatibilità del prodotto porta adottato si basa
sui principi del metodo internazionale Green Building
Challenge (GBC).
La validità del metodo consiste nella sua flessibilità e
nella capacità di adattarsi alle diverse condizioni
ambientali e quindi ai diversi contesti locali. Il
sistema infatti, attraverso la attribuzione di pesi ai
vari requisiti, può essere modulato in relazione alle
diverse caratteristiche territoriali di ciascun distretto
produttivo, attribuendo pesi maggiori a
problematiche emergenti.



 

 

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE_2

La modulazione del sistema può essere utile anche
per seguire l’evoluzione temporale delle
problematiche ambientali e adattarsi ai nuovi
paradigmi in materia, aggiornando la procedura alle
nuove priorità.
Il metodo si basa quindi su criteri prestazionali e per
ogni requisito si valuta, attraverso sistemi
prevalentemente quantitativi, il grado di rispondenza
delle prestazioni del prodotto al requisito.
Il risultato finale è una valutazione pesata il cui
valore identifica un livello a cui corrisponde un grado
di attribuzione del marchio di qualità bioecologica.



 

 

SECONDA FASE

Sistema delle schede dei requisiti perSistema delle schede dei requisiti per
ll’’attribuzione delle categorie di marchio diattribuzione delle categorie di marchio di
ecocompatibilitàecocompatibilità ambientale  ambientale ““ECODOORSECODOORS””

COME SI VOTACOME SI VOTA

•• Ad ogni requisito corrisponde una scheda dettagliata Ad ogni requisito corrisponde una scheda dettagliata
•• Scheda dei requisiti (voto da 1-5) Scheda dei requisiti (voto da 1-5)

•• X per l X per l’’indice % attribuito = voto pesato del singoloindice % attribuito = voto pesato del singolo
requisitorequisito
••La somma degli indici pesati dei singoli requisiti = voto dellaLa somma degli indici pesati dei singoli requisiti = voto della
sezionesezione
•• X per l X per l’’indice della sezione = il voto pesato della sezioneindice della sezione = il voto pesato della sezione
stessastessa
•• La somma di tutti i voti attribuiti alle singole sezioni = il La somma di tutti i voti attribuiti alle singole sezioni = il
voto complessivo attribuito al prodotto analizzato pervoto complessivo attribuito al prodotto analizzato per
ll’’attribuzione del marchioattribuzione del marchio
•• L L’’indice % è stabilito in ambito territorialeindice % è stabilito in ambito territoriale
•• L L’’azienda richiedente dovrà allegare nella scheda laazienda richiedente dovrà allegare nella scheda la
documentazione comprovante quantodocumentazione comprovante quanto dichiarato dichiarato



 

 

SECONDA FASE

0. DATI:

Identificazione del richiedente:

•ragione sociale,
•tel. Fax
•E-mail,
•indirizzo sede legale/amministrativa,
•sedi produttive,
•n. addetti ,
•produzioni esterne/contoterzisti,
•mercato di riferimento,
•referente aziendale per il progetto,
•breve descrizione del prodotto (dimensioni,
materiali, foto), marchi/certificazioni/brevetti)



 

 

SECONDA FASE

1. QUALITA’ AMBIENTALE INTERNA
DELL’AZIENDA 10%

1.1 STABILIMENTO
1.1.2 COMFORT ACUSTICO
1.1.3 COMFORT TERMICO
1.1.4 QUALITA’ DELL’ARIA

1.2 RISORSE UMANE
1.2.1 RESPONSABILITA’ ETICO-

SOCIALI



 

 

SECONDA FASE

2. IMPIEGO DELLE RISORSE 20%
2.1 MATERIALE VERGINE

2.1.1 TIPO
2.1.2 PROVENIENZA
2.1.3 QUANTITA’

2.2 MATERIALE RICICLATO
2.2.1 TIPO
2.2.2 PROVENIENZA
2.2.3 QUANTITA’

2.3 MATERIALI SEMILAVORATI
2.3.1 TIPO
2.3.2 PROVENIENZA
2.3.3 QUANTITA’

2.4 COMPONENTI
2.4.1TIPO
2.4.2 PROVENIENZA
2.4.3 QUANTITA’

2.5 CONSUMI ENERGETICI
2.3.1 FONTI E QUANTITA’

2.6 CONSUMI DI ACQUA
2.4.1 FONTI E QUANTITA’



 

 

SECONDA FASE

3. PROCESSO PRODUTTIVO 30%

3.1 PROGETTAZIONE
3.1.1 ECO DESIGN

3.2 PRODUZIONE
3.2.1 SCARTI DI LAVORAZIONE
3.2.2 ASSEMBLAGGIO
3.2.3 VERNICIATURA
3.2.4 FINITURA

3.3 IMPATTO AMBIENTALE
3.3.1 EMISSIONI AEREIFORMI
3.3.2 REFLUI
3.3.3 RIFIUTI SOLIDI



 

 

SECONDA FASE

4. DISTRIBUZIONE 10%

4.1 IMBALLAGGIO
4.1.1 PACKAGING

4.2 TRASPORTO
4.2.1 MODALITA’ (Ubicazione
rispetto alle principali vie di
comunicazione)
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5. PRESTAZIONI 25%

5.1 CANTIERE
5.1.1 FACILITA’ DI MONTAGGIO

5.2 UTILIZZO
5.2.1 PERFORMANCE ACUSTICA
5.2.2 EMISSIVITA’
5.2.3 MANUTENIABILITA’
5.2.4 PERFORMANCE D’USO 

(facilità ad aprirsi,ecc)
5.2.5 SICUREZZA

5.3 FINE VITA
5.3.1 DISASSEMBLABILITA’
5.3.2 RICICLABILITA’
5.3.3 SMALTIMENTO
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6. COMUNICAZIONE 5%

6.1 DOCUMENTAZIONE
6.1.1 TECNICI
6.1.2 COMMERCIALI
6.1.3 UTENTE


